
 

 

NORME TECNICHE 

1. DESCRIZIONE LAVORI 

Demolizioni e rimozioni (norme generali) 

Le demolizioni di murature, calcestruzzi, ecc., sia in rottura che parziali o complete, devono essere eseguite 
con ordine e con le necessarie precauzioni, in modo da non danneggiare le residue murature, da prevenire 
qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro e da evitare incomodi o disturbo. 

Rimane pertanto vietato di gettare dall’alto i materiali in genere, che invece devono essere trasportati o guidati 
in basso, e di sollevare polvere, per il che, tanto le murature quanto i materiali di risulta, dovranno essere 
opportunamente bagnati. 

Nelle demolizioni o rimozioni l’appaltatore deve inoltre provvedere alle eventuali necessarie puntellature per 
sostenere le parti che devono restare e disporre in modo da non deteriorare i materiali risultanti, i quali tutti 
devono ancora potersi impiegare utilmente, sotto pena di rivalsa di danni a favore della stazione appaltante. 

Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. 
Quando, anche per mancanza di puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od 

oltrepassati i limiti fissati, saranno pure a cura e spese dell’appaltatore, senza alcun compenso, ricostruite e 
rimesse in pristino le parti indebitamente demolite. 

Tutti i materiali riutilizzabili devono essere opportunamente scalcinati, puliti, custoditi, trasportati ed ordinati 
nei luoghi di deposito che verranno indicati, usando cautele per non danneggiarli sia nello scalcinamento, sia nel 
trasporto, sia nel loro assestamento e per evitarne la dispersione. 

Detti materiali restano tutti di proprietà della stazione appaltante, la quale potrà ordinare all’appaltatore di 
impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati. 

I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono sempre dall’appaltatore essere trasportati 
alle pubbliche discariche. 

Qualità e provenienza dei materiali 

Per quanto riguarda i materiali che verranno usati per la ristrutturazione dell’appartamento, valgono le 
caratteristiche del “Capitolato speciale di appalto per lavori edili, DEI - Tipografia dei Genio Civile. 

Demolizione di solai e soppalchi 

La demolizione delle strutture orizzontali dovrà essere eseguita mediante la realizzazione di ponti di lavoro e 
di protezione, l’approntamento delle puntellature necessarie per sostenere le parti che devono restare in vita e tutti 
gli accorgimenti per non deteriorare i materiali riutilizzabili, la chiusura accurata dei fori delle vecchie imposte, 
non idonee per la nuova struttura, evitando di lasciare distanze eccessive tra i collegamenti delle strutture verticali, 
concatenando eventualmente le operazioni di demolizione e rifacimento dei solai; dovrà essere inoltre effettuato 
lo scarico immediato dei materiali di risulta evitando qualsiasi accumulo o caduta di materiali sui solai sottostanti. 

Demolizione di murature e tramezzature 

La demolizione delle murature di qualsiasi genere esse siano, dovrà essere eseguita, oltre alle modalità di 



 

 

esecuzione della demolizione dei solai, con la pulizia finale delle teste di muro restanti sia per un’eventuale 
ripresa che per la finitura ad intonaco. 

Demolizione di intonaci 

La demolizione degli intonaci interni dovrà essere eseguita asportando accuratamente dalla superficie 
ammalorata tutto l’intonaco fino ad arrivare alla parte superficiale e fino a quando si presenti un’adeguata 
consistenza. Nel caso in cui si incontrino dei particolari decorativi da rifare, vanno sempre eseguiti dei calchi e dei 
rilievi prima della demolizione. 

Demolizione di controsoffittature 

La demolizione dei controsoffitti dovrà essere realizzata approntando ponti di lavori di protezione e le 
necessarie puntellature per evitare la caduta di grosse superfici e procedendo con ordine si dovranno rimuovere 
tutte le eventuali travature, cornici, guide, profilati, ecc., effettuando sempre immediatamente lo scarico a pie’ 
d’opera dei materiale di risulta per evitare pericolosi accumuli. 

Demolizione e rimozione dei pavimenti 

La rimozione dovrà essere limitata al solo pavimento ed alla malta di allettamento. Il restante sottofondo sarà 
spianato accuratamente eliminando qualsiasi irregolarità. Bisognerà inoltre prestare molta attenzione agli impianti 
posti sotto il pavimento e si dovrà curarne il ripristino nel caso di rottura causata durante le demolizioni. Il prezzo 
della rimozione dei pavimenti o dei rivestimenti in marmo, granito, ceramica, ecc. sarà suscettibile di 
maggiorazioni a seconda della percentuale di materiale che il committente richiederà di “salvare” 

Rimozione di impianto idro-sanitario e di riscaldamento 

La rimozione degli impianti idrici e di riscaldamento dovrà essere eseguita con la massima cura per il recupero 
degli apparecchi utilizzabili, per la conservazione delle tubazioni con eventuali ripristini e la protezione degli 
attacchi relativi. 

Solai e soppalchi 

Nel rifacimento dei solai e dei soppalchi l’altezza minima consentita dal piano di calpestio sarà di 2,70 m per 
camere e cucina e 2,40 m per i bagni e gli accessori. Per quanto riguarda i soppalchi inoltre l’altezza dal piano di 
appoggio degli stessi al soffitto dovrà essere inferiore a 1,50 m. 

Il tipo di solaio da adottare sarà scelto sulla base delle condizioni strutturali dei fabbricato ed alle materiali 
possibilità di intervento. 

Il solaio dovrà essere calcolato a seconda della struttura da adottare in relazione alla luce, al sovraccarico e al 
peso proprio indicato dalle prescrizioni. 

Solaio o soppalco in ferro e tavelloni 

Le travi in ferro saranno delle dimensioni fissate volta per volta dalla Direzione dei lavori e collocate alla 
distanza tra asse ed asse come da calcolo, in ogni caso tale distanza non sarà superiore ad 1 m, e poggiate su 
supporto di calcestruzzo armato. Prima dei collocamento in opera, le travi dovranno essere verniciate con 
antiruggine al minio e forate, se necessario, per l’applicazione dei tiranti. 

I tavelloni saranno appoggiati alle travi con o senza l’interposizione di copriferri come sarà richiesto. 
Quando la faccia inferiore dei tavelloni debba essere intonacata si dovrà applicare preventivamente la 

sbruffatura di malta cementizia o adesivi sintetici per evitare eventuali distacchi dell’intonaco stesso, dopo aver 
abbondantemente bagnato la faccia stessa. 



 

 

 

Soppalco in ferro e tavole di legno 

Le travi in ferro oltre alle prescrizioni riportate nell’articolo precedente, dovranno essere forate per il fissaggio 
delle tavole, e verniciate con una mano di antiruggine, e due mani, a coprire, di vernice dei colore richiesto dalla 
committenza. Le tavole dovranno essere piallate, impregnate e successivamente stuccate e verniciate. 

Solaio su travi e tavelloni in legno 

Le travi a quattro fili di legno di ...................................................................... avranno le dimensioni e le distanze che saranno 
indicate in relazione alla luce ed al sovraccarico. 

I travicelli di 8 x 10 cm di ...................................................................... pure a quattro fili saranno collocati alla distanza tra asse 
e asse, corrispondente alla lunghezza delle tavelle che devono essere collocate su di essi. I vani sui travi fra i 
travicelli, dovranno essere riempiti di muratura, e sull’estradosso delle tavelle deve essere disteso uno strato di 
calcestruzzo magro di calce idraulica formato con ghiaiettino fino. 

Ripristino solai in legno 

Verificata la stabilità della struttura principale si procederà al consolidamento e ripristino di quella secondaria. 
Dopo la rimozione dei pavimento e dei tavolato esistente si sostituiranno i travetti più rovinati, controllando 
nuovamente la struttura portante dei solaio. Le travi saranno opportunamente pulite e trattate con idonei prodotti 
impregnanti, protettivi contro i funghi e gli insetti. Successivamente si poseranno le nuove tavole che dovranno 
essere di spessore idoneo al sovraccarico richiesto, perfettamente stagionate, trattate e prive di alcun difetto. 

Solaio o soppalco in lamiera grecata e calcestruzzo leggero (solaio collaborante) 

La lamiera grecata dovrà avere uno spesso re minimo di 7/10 mentre il calcestruzzo sarà di classe non inferiore 
a Rck 250. 

Tra la lamiera e il calcestruzzo sarà interposta una rete elettrosaldata di maglia di 15 x 15 cm e Ø 4 ÷ 5 mm. La 
superficie all’intradosso delle lamiere potrà essere verniciata o protetta contro gli incendi a norma della vigente 
legislazione. 

Il calcestruzzo potrà essere realizzato con vermiculite, con argilla espansa, con pomice granulare o con altri 
materiali idonei, eventualmente prescritti. 

Controsoffitti 

Tutti i controsoftitti in genere dovranno eseguirsi con cure particolari allo scopo di ottenere superfici senza 
ondulazioni od altri difetti ed evitare in modo assoluto la formazione di crepe, incrinature o distacchi 
dell’intonaco. 

Al manifestarsi di screpolature, la Direzione Lavori avrà la facoltà, a suo insindacabile giudizio, di ordinare 
all’appaltatore il rifacimento. a carico di quest’ultimo, dell’intero controsoffitto con l’onere dei ripristino di ogni 
altra opera già eseguita. 

Tutti i legnami impiegati per qualsiasi scopo nei soffitti dovranno essere abbondantemente spalmati di 
carbolinea, o prodotto similare idoneo, in tutte le facce. 

Controsoffitti in cartongesso 

Saranno costituiti da lastre prefabbricate fissate mediante viti autoperforanti ad una struttura costituita da 
profialti in lamiera d’acciaio dello spessore di 6/10 mm ad interasse di 60 cm. Si dovrà prestare attenzione alla 
finitura dei giunti E alla sigillatura all’incontro con le strutture verticali eseguita con banda di carta e collante 



 

 

speciale. 
Su richiesta della committenza la struttura in profilati di acciaio potrà essere fissata direttamente sul solaio e 

abbassata di 20 ÷ 80 cm e debitamente ancorata da appositi attacchi. 

Controsoffitto a rete metallica 

I controsoffitti in rete metallica saranno composti da un’armatura principale formata da costoloni o travetti, da 
un’orditura di listelli o correntini fissati solidamente con chiodi all’armatura principale, dalla rete metallica in filo 
di ferro lucido, che verrà fissata all’orditura con opportune grappette, rinzaffo di malta bastarda o malta di 
cemento secondo quanto prescritto, la quale deve risalire o rivestire completamente la rete; intonaco eseguito con 
malta comune di calce e sabbia, steso con le dovute cautele e con le migliori regole d’arte perché riesca dei minor 
spessore possibile e con superficie piana e liscia. 

Murature e tramezzature 

Nel rifacimento delle murature si dovrà porre la massima cura per la perfetta esecuzione degli spigoli, delle 
piattabande, degli archi, dei volumi, ecc. 

I tramezzi saranno eseguiti con mattoni scelti escludendo i rottami, quelli incompleti o mancanti di spigolo. 
Su consenso della committenza, le tramezzature potranno essere eseguite in pannelli di gesso, di laterogesso o 

di cartongesso, e si dovrà avere cura di eseguire tutte le opere di finitura, stuccatura, ecc.; per le pareti in 
cartongesso bisognerà inoltre eseguire con la massima attenzione la protezione della guida a pavimento con una 
guaina di feltro bitumato, la formazione degli spigoli vivi rientranti o sporgenti, la finitura dei giunti e la 
sigillatura all’incontro con il soffitto da eseguirsi con banda di carta microforata e collante speciale. 

Scale interne 

La scala interna dovrà essere eseguita con le modalità e le dimensioni prescritte nel progetto. La scelta dei tipo 
di struttura portante dovrà risultare dalle migliori convenienze economiche e di inserimento nelle strutture 
esistenti prestando molta cura nell’eseguire l’ancoraggio delle stesse sia al pavimento che al solaio. 

Intonaci 

Gli intonaci in genere dovranno essere eseguiti dopo aver rimosso dai giunti della muratura la malta poco 
aderente, ripulita ed abbondantemente bagnata la superficie della parete stessa. 

Gli intonaci, di qualunque specie siano, lisci, a superficie rustica, a bugne, per cornici e quanto altro, non 
dovranno mai presentare peli, crepature, irregolarità negli allineamenti e negli spigoli, o altri difetti. 

La calce dolce da usare negli intonaci dovrà essere estinta da almeno tre mesi per evitare sfioriture e 
screpolature, verificandosi le quali sarà a carico dell’appaltatore il fare tutte le riparazioni occorrenti. 

Ad opera finita l’intonaco dovrà avere uno spessore non inferiore a 15 mm e non superiore a 25 mm. 

Intonaco rustico o rinzaffo 

Per il rinzaffo potrà essere previsto l’impiego di diverse qualità di malta a seconda dei tipo di arricciatura che 
si dovrà applicare. 

Si ottiene applicando alla superficie da intonacare, un primo strato di malta applicata con forza in modo che 
possa penetrare nei giunti; successivamente quando questo primo strato sarà convenientemente indurito ed 
asciutto, si applicherà un secondo strato della medesima malta previa formazione delle fasce di guida, 
ripassandola con il frattazzo in modo che l’intera superficie risulti senza asprezze e perfettamente spianata sotto 
staggia. 



 

 

Intonaco civile 

Appena l’intonaco rustico avrà preso consistenza, si distenderà su di esso lo strato di stabilitura in modo che le 
superfici risultino perfettamente piane ed uniformi senza ondulazioni. La superficie controllata con staggie di 
legno a perfetto filo, ruotata per 360°, dovrà combaciare in ogni punto con la superficie intonacata. La superficie 
vista dovrà essere perfettamente finita a frattazzo, in modo che l’intonaco si presenti con grana fissa e senza 
saldature, sbavature od altre. 

Intonaco a stucco con polvere di marmo 

Sull’intonaco grezzo sarà sovrapposto uno strato alto almeno 4 mm di malta per stucchi, composta di calce 
dolce spenta e polvere di marmo, che verrà spianata con piccolo regolo e governata con cazzuola così da avere, 
pareti perfettamente piane nelle quali non sarà tollerata la minima imperfezione. 

Ove lo stucco debba colorarsi, nella malta verranno stemperati i colori prescelti dalla Direzione Lavori. 

Intonaco a stucco lucido 

Verrà preparato con lo stesso procedimento dello stucco semplice; lo strato, però, deve essere applicato con 
più accuratezza, di uniforme grossezza e privo affatto di fenditure. 

Spianato lo stucco, prima che sia asciutto si bagna con acqua in cui sia sciolto dei sapone e quindi si comprime 
e si tira a lucido con ferri caldi, evitando qualsiasi macchia, la quale sarà sempre da attribuire a cattiva esecuzione 
dei lavoro. Terminata l’operazione si bagna lo stucco con la medesima soluzione saponacea, lisciandola con 
panno. 

Intonaco di cemento lisciato 

L’intonaco di cemento sarà fatto come l’intonaco civile, impiegando per il rinzaffo la malta di cemento e per 
gli strati massimi la malta composta da 600 kg di cemento per metro cubo di sabbia. 

L’ultimo strato dovrà essere tirato liscio con la cazzuola. 

Intonaco di cemento a graffiglia martellinato 

Questo intonaco sarà formato da conglomerato composto da 350 kg di cemento, 0,400 mc di sabbia e 0,800 mc 
di graniglia della qualità di dimensioni e colore che saranno indicati. 

La superficie a vista sarà lavorata a bugne, fasce, riquadri, ecc., secondo i disegni e quindi martellinata con o 
senza lavorazione degli spigoli. 

Intonaco a marmorino 

Deve essere eseguito su fondo già preparato, con impasto di polvere di marmo e calce spenta di ciottolo 
stagionata, lisciata a caldo. 

Intonaco plastico  “pronto intonaco” 

L’intonaco plastico sarà un prodotto premiscelato e pronto all’uso, composto da resine sintetiche, in emulsione 
acquosa o in solvente e inerti vari, dovrà possedere caratteristiche di elevata aderenza e resistenza e sarà applicato 
su fondo esente da umidità previamente preparato con idonei isolanti. 

Prima di procedere all’applicazione dell’intonaco, si dovranno proteggere tutte le parti da non intonacare. 
La malta premiscelata verrà applicata mediante frattazzo con movimento dall’alto verso il basso, e regolata 

con movimento verticale ed orizzontale, fino a raggiungere uno spessore di 3 mm. La superficie verrà rasata 
uniformemente mediante lamatura da eseguire sempre con frattazzo previamente pulito. 



 

 

Pavimentazioni 

Nell’esecuzione dei pavimenti si dovrà curare la disposizione a perfetto piano, completamente liscio e 
regolare, con giunti bene chiusi e sigillati. Ultimata la posa, i pavimenti saranno puliti in modo che non resti la 
minima traccia di sbavature, macchie ed altro. 

L’appaltatore dovrà provvedere, a sua cura e spese, alla difesa di tutti i pavimenti, come d’uso, mediante strato 
di segatura, piani di tavole od altre protezioni. 

Resta comunque contrattualmente stabilito che per un congruo periodo dopo l’ultimazione di ciascun 
pavimento, l’appaltatore avrà l’obbligo di impedire a mezzo di chiusura provvisoria l’accesso di qualunque 
persona nei locali, e ciò anche per pavimenti costruiti da altre ditte. 

Qualora i pavimenti risultassero in tutto od in parte danneggiati per il passaggio abusivo di persone o per altre 
cause, l’appaltatore dovrà a sua cura e spese ricostruire le parti danneggiate. 

Pavimento di piastrelle di cemento con o senza graniglia 

I pavimenti di piastrelle di cemento con o senza graniglia saranno posati sopra letto di malta cementizia a 250 
kg di cemento e boiacca di puro cemento, comprimendoli finché la boiacca fluisca dalle connessure. Le 
connessure dovranno essere stuccate con cemento e la loro larghezza non dovrà superare 1 mm. 

Pavimento di piastrelle greificate 

Quando il sottofondo, appositamente eseguito, avrà preso consistenza, si poseranno su di esso le piastrelle con 
boiacca di puro cemento e premute in modo che la stessa riempia e sbocchi dalle connessure che verranno 
stuccate di nuovo con puro cemento distesovi sopra, quindi la superficie sarà pulita con segatura bagnata. Le 
piastrelle greificate prima dei loro impiego, dovranno essere bagnate a rifiuto per immersione. 

Piastrelle in klinker 

Le piastrelle in klinker ceramico dovranno essere poste in opera, non accostate, su di un letto di malta 
cementizia con un giunto variabile (fuga) tra loro in base al formato che dovrà essere riempito con boiacca 
liquida, per una profondità pari alla sua larghezza. 

A completamento della posa in opera fugata si dovrà eseguire una stuccatura finale con sabbia quarzifera fine, 
in modo da garantire una certa elasticità alla fuga stessa e renderla nel contempo inalterabile agli agenti 
atmosferici. 

Pavimento di lastre di marmo o granito 

Per la posa dei pavimenti in lastre di marmo o granito si useranno le stesse norme prescritte per i pavimenti di 
piastrelle di cemento. Salvo indicazione contraria della Direzione Lavori, le lastre di marmo, granito, ecc., 
dovranno essere poste in opera con piano di calpestio greggio o tagliato a sega ed in un secondo tempo si dovrà 
procedere alla levigatura e lucidatura a piombo. 

Pavimento in battuto di terrazzo alla veneziana 

Su di un sottofondo preparato con calce spenta e rottami di laterizi scelti nel rapporto di 1 ÷ 4 ben battuto, 
livellato e rullato, verrà steso un coprifondo (coperta) dello spessore di 2 ÷ 4 cm di polvere grossa di laterizi e 
calce in ciottolo, su detto coprifondo verrà stesa la stabilitura marmorea idonea e semina di marmi vari di 
opportuna granulometria. A stagionatura avvenuta il pavimento dovrà essere levigato a mano in più riprese 



 

 

(orsatura), ultimato con due passate di lino crudo da eseguirsi a distanza di giorni e lucidato mediante strofinatura 
con sacchi di juta. 

Il battuto di terrazzo potrà anche essere costituito da un coprifondo (coperta) dello spessore di 2 ÷ 4 cm di 
polvere grossa di mattone e cemento, in ragione di 300 kg per metro cubo di polvere e terrazzo di almeno 1 cm di 
spessore, eseguito con cemento e graniglia sottile in ragione volumetrica di due parti di graniglia e tre parti di 
cemento, seguiranno le operazioni di semina dei granulato, battitura, rullatura e successiva levigatura a macchina 
con abrasivi grassi, medi, fini e finissimi. 

 

Pavimenti in legno 

Le tavolette in legno (lamparquet), di qualsiasi essenza commerciale, dovranno essere poste in opera con 
apposito collante su sottofondo di sabbia e cemento già predisposto e già stagionato da almeno 30 giorni, oppure 
su pavimento preesistente (esclusi pavimenti tipo maiolica, gomma, linoleum, ecc.), previamente pulito, sgrassato 
e livellato se necessario. Dopo la posa delle tavolette bisognerà attendere non meno di 15 giorni prima della loro 
levigatura. 

I listoni in legno, invece, verranno posti in opera uniti a maschio e femmina e inchiodati su di un’orditura di 
magatelli di abete della sezione di 3 x 6 cm e ad un interasse da 30 ÷ 35 cm opportunamente fissati al sottofondo; 
la posa si dovrà effettuare solo dopo la completa stagionatura dei sottofondo. 

In variante, sia le tavolette che i listoni, potranno essere posti in opera su di un tavolato di pannelli truciolari, 
ben calibrati ed idrorepellenti, dello spessore di 18 mm e con dimensioni massime di 180 x 90 cm, con sottostante 
fondo in ghiaino pietrisco, spessore 0,3 ÷ 0,9, tirato perfettamente a bolla (superiore di almeno 1 cm da eventuali 
impianti idroelettrici) con interposto, per tutta la quadratura dei pavimento, un doppio foglio di nylon ripiegato sui 
lati. 

Tutti i pavimenti dovranno successivamente essere levigati, stuccati e verniciati con una mano di fondo e due 
di vernice a rullo o a pennello. 

Pavimenti in linoleum, gomma e similari 

I sottofondi dovranno essere preparati con cura con impasto di cemento e sabbia. 
La superficie superiore dei sottofondo dovrà essere perfettamente piana e lisciata a frattazzo fine, 

successivamente la superficie dovrà essere ulteriormente lisciata con livellina. 
L’applicazione dei linoleum, della gomma e similari dovrà essere fatta su sottofondo perfettamente asciutto; 

nel caso in cui per ragioni di urgenza non si possa ottenere il perfetto prosciugamento dei sottofondo, esso sarà 
protetto con vernice speciale antiumido; però l’applicazione dei linoleum in queste condizioni sarà, per quanto è 
possibile, da evitarsi. 

L’applicazione dei materiali dovrà essere eseguita con colle speciali idonee, spalmate su tutta la superficie dei 
pavimento. A posa ultimata non si dovranno presentare rigonfiamenti od altri difetti di sorta. 

La pulitura dei pavimenti dovrà essere fatta con segatura di abete (esclusa quella di legnami forti) inumidita 
con acqua dolce leggermente insaponata, che verrà passata sul pavimento fino ad ottenere la pulitura. 

Rivestimenti 

I rivestimenti di qualsiasi genere (piastrelle o tesserine, di grès, porcellanato, vetrose, ecc., perline in legno o 
moquette) dovranno eseguirsi tenendo presente le seguenti prescrizioni e norme: 
1) il materiale da impiegarsi dovrà risultare uguale a quello dei campioni visionati e scelti dal direttore dei lavori; 



 

 

2) la posa in opera dovrà essere eseguita in modo che a lavoro ultimato il rivestimento risulti perfettamente 
aderente al sottostante intonaco di sottofondo; 

3) i materiali di ceramica e grès devono essere immersi in acqua fino a saturazione e l’intonaco di sottofondo 
dovrà essere abbondantemente bagnato; 

4) i materiali di cui al punto 3) dovranno risultare perfettamente combacianti fra loro e coi giunti perfettamente 
allineati. 

Opere di pitturazione, di stuccatura, di tappezzeria e rivestimenti plastici continui 

Nell’esecuzione di imbianchi e coloriture, sarà obbligo dell’appaltatore, senza compenso speciale, di procedere 
ad una conveniente ed accuratissima preparazione delle superfici ed in particolare: 
a) per le superfici intonacate a nuovo, l’accurata spolveratura e l’eventuale parziale raschiatura per uguagliare le 

superfici stesse; 
b) per le superfici già imbiancate, l’accurata raschiettatura generale della precedente tinteggiatura o tappezzeria e 

la spolveratura delle superfici stesse. 
Le tinte verranno applicate con pennelli, rulli o pompe. 
Le verniciature dovranno essere precedute da una conveniente ed accurata preparazione delle superfici, e 

precisamente da raschiature, scrostature, stuccature, eventuali riprese di spigoli e tutto quanto occorre per 
uguagliare le superfici medesime; per le opere in legno si dovrà altresì procedere alla accurata battitura dei nodi e 
bruciatura delle resine. 

Successivamente, dette superfici dovranno essere perfettamente levigate con carta vetrata e nuovamente 
stuccate, indi pomiciate e lisciate, previa imprimitura, con le modalità e sistemi migliori atti ad assicurare la 
perfetta riuscita dei lavoro. 

Per le opere metalliche, la preparazione delle superfici dovrà essere preceduta dalla raschiatura delle parti 
ossidate. 

Saranno a carico dell’appaltatore, senza che gli spetti alcun compenso, il noleggio di accessori di protezione 
per impedire che polvere e sgocciolamenti abbiano ad imbrattare i paviementi, gli infissi, i vetri, l’arredo, ecc., e 
inoltre provvederà, a sua cura e spese, alla pulitura ed al ripristino di quanto danneggiato. 

Ogni passata di pittura dovrà essere distesa uniformemente su tutta la superficie da coprire, curando che la 
stessa non si agglomeri sugli spigoli, nelle cavità o nelle modanature evitando di dare le passate se la precedente 
non sarà perfettamente essiccata. 

Il trattamento di moquette, con soluzioni ignifughe a base di sali, dovrà essere eseguito in un sola mano, data a 
rullo od a spruzzo; tale trattamento dovrà essere ripetuto dopo ogni lavaggio, in quanto l’impregnazione di dette 
sostanze non resiste a questo tipo di pulitura. 

Opere di stuccature in genere 

I supporti su cui vengono applicate le stuccature devono essere ben stadiati, tirati a piano con frattazzo, 
asciutti, esenti da parti disaggregate, pulvirulente ed untuose e sufficientemente stagionati se trattasi di intonaci 
nuovi. 

Per le lisciature di superfici precedentemente intonacate con intonaco di malta bastarda, l’impasto deve essere 
composto da una parte di calce adesiva, precedentemente spenta in acqua e da due piani di gesso ventilato in 
polvere sempre con l’aggiunta di acqua. 

In qualsiasi opera di stuccatura, l’appaltatore è ritenuto unico responsabile della corretta esecuzione dello 
stesso, rimangono pertanto a suo completo e totale carico gli oneri di eventuali rappezzi e rifacimenti per lavori in 
cui risultassero difetti di esecuzione. 



 

 

Opere di tappezzeria 

I supporti, su cui verrà applicata la carta da parati, dovranno essere privi di grumi di malta ed incrostazioni ad 
olii, lo stato di aggregazione dovrà risultare buono, non presentare quindi eccessivi sfarinamenti o sfaldamenti ed 
essere esente da tutte le muffe e funghi. 

Qualora si verificassero distacchi ed inconvenienti di ogni tipo, dovuti ad incuria e negligenza dell’appaltatore 
in fase di esecuzione dei lavori, egli dovrà provvedere ai ripristini a sua cura e spese. 

Opere di falegnameria 

Nell’esecuzione delle opere in legno (serramenti, rivestimenti, gronde decorative e simili) dovrà osservarsi, 
oltre all’assoluta precisione per quanto concerne le forme e le dimensioni, la massima cura nella lavorazione, 
dovendo ogni pezzo essere regolarmente ed uniformemente piallato su tutte le facce, sia piane che curve, le ultime 
delle quali dovranno essere bene arrotondate e con curvatura uniforme. 

Le sagome dovranno corrispondere esattamente alle sezioni prescritte ed essere profilate perfettamente. 
Tutte le parti in vista, tanto lisce quanto sagomate, dovranno essere prive di ondulazioni, lacerazioni, 

ammaccature. 
I giunti in genere e risvolti di sagoma dovranno essere eseguiti con la massima precisione evitando le 

tassellature, filettature, stuccature per ottenere la connessione dei pezzi: questi saranno collegati mediante robusti 
cantonali da applicarli in spessore, in modo che le connessure non possano mai aprirsi. 

Le specchiature (foderine) dovranno essere indipendenti dalle guide in modo da poter scorrere entro le 
corrispondenti incassature, senza spaccarsi in seguito all’assestamento dei legname, e di dimensioni superiori al 
normale; dovranno essere eseguite in due o più pezzi incollati a compensazioni per evitare i torcimenti. 

Tutte le opere in legno, prima della loro posa in opera e dopo l’avvenuto esame ed accettazione provvisoria da 
parte della Direzione Lavori, dovranno essere verniciate con una mano di lino cotto, accuratamente applicata in 
modo da impregnare totalmente il legname e successivamente ultimate con vernici idonee. 

L’accettazione delle opere in legno diventa definitiva solo a collaudo, per cui l’appaltatore sarà obbligato a 
provvedere a sua cura e spese alla riparazione o sostituzione di qualsiasi genere, per l’impiego di materiali 
scadenti e difettosi per la non regolare esecuzione. 

Le guarnizioni, la ferramenta di chiusura ed i finimenti in metallo, dovranno essere dei tipo prescelto, ben 
lavorati, conformi ai campioni approvati dalla Direzione Lavori e saldamente infissi ed assicurati alle pareti in 
legno. 

A posa ultimata si dovrà provvedere alla revisione ed alle piccole riparazioni che potessero rendersi necessarie, 
nonché alle registrazioni dei serramenti e dei singoli organi di manovra e di chiusura al fine di garantire il perfetto 
funzionamento. 

Opere in ferro 

Nei lavori in ferro, questo deve essere lavorato diligentemente con maestria, regolarità di forme e precisione di 
dimensioni, secondo i disegni dei progetto, con particolare attenzione nelle saldature e bolliture. I fori saranno 
tutti eseguiti con trapano, le chiodature, ribaditure, ecc., dovranno essere perfette, senza sbavature; i tagli essere 
rifiniti a lima. 

Saranno rigorosamente rifiutati tutti quei pezzi che presentino imperfezione od inizio d’imperfezione. 
Ogni pezzo od opera completa in ferro dovrà essere rifinita a piè d’opera colorita a minio. 
Se sarà necessario effettuare saldature in loco, dovrà essere posta particolare attenzione per proteggere tutte le 

parti deteriorabili, come vetri, ceramiche, linoleum, piastrelle resilienti ecc. 



 

 

Serramenti 

Serramenti in legno 

Per quanto concerne i nuovi serramenti in legno, essi devono avere rispondenza alle prescrizioni di cui alla 
voce opere da falegnameria. 

Nel caso invece i vecchi serramenti presentassero il bisogno di una revisione generale, dovranno essere 
eseguite, previo smontaggio degli specchi, tutte le opere di piccola, media o grande riparazione. Particolare cura 
dovrà essere dedicata ai gocciolatoi, ai listelli fermavetri, agli accessori di chiusura e manovra, eseguendo le 
operazioni con ogni opera necessaria di tassellatura, rinzeppatura o eventuale svezzatura, nonché la sostituzione 
dei pezzi non riutilizzabili, per garantire la perfetta chiusura a tenuta dei suddetti serramenti. 

Serramenti in alluminio anodizzato 

I serramenti saranno costituiti da profilati di sezione base non inferiore a 40 mm, e spessore non inferiore a 
20/10 mm. Gli infissi dovranno essere montati su controtelai in acciaio zincato completo di zanche per la 
muratura. Le ante mobili saranno costituite da profilati con almeno doppia battuta, nei quali saranno interposte 
delle guarnizioni di neoprene o similari, atte a garantire una perfetta tenuta agli agenti atmosferici. Le giunzioni 
saranno eseguite mediante squadrette in alluminio fissate a pressione e scatto, o con viti di acciaio non in vista. 

Qualsiasi foro per il montaggio non dovrà mai essere in vista e comunque sempre coperto con tappi di plastica. 
I vetri saranno fissati mediante listelli di alluminio a scatto e relative guarnizioni in neoprene. 

Impianti 

Impianto elettrico 

L’impianto elettrico sarà eseguito con i seguenti materiali: cassette di derivazione con coperchio, tubo 
contenitore in pvc a marchio di qualità, conduttori in rame elettrolitico isolato in pvc grado 3, sezione dei 
conduttori calcolata in funzione dei carico e comunque non inferiore a quanto stabilito dalle norme CEI, 
apparecchi di comando completi di scatola da incassare, quadro di appartamento con interruttori automatici per 
protezione circuiti luce e fm, linee dorsali in partenza dal quadro di appartemento. 

Di massima, comunque, per un appartamento saranno disposte le seguenti utilizzazioni: 
– Illuminazione: 1 centro (deviato - interrotto - commutato) per ciascun ambiente, 2 prese 2 x 10 A per locale. 
– Elettrodomestici: 1 presa per locale e bagno, 2 prese per la cucina. 
– Campanelli: 1 pulsante all’ingresso con targhetta porta nome, 1 pulsante a tirante nel bagno. 
– Telefono: 2 punti per utilizzazione telefonica (limitato alla sola tubazione). 
– Citofono: 1 punto per utilizzazione citofono compresa incidenza dei quadro all’esterno e comando elettrico 

alla serratura. 
– TV: 2 prese per appartamento compresa incidenza di antenna collettiva. 
– Messa a terra secondo le norme vigenti. 
– Rilascio della certificazione di conformità dell’impianto come da Legge 46/90. 

Impianto idro-sanitario 

L’impianto idrico sarà costituito dalla rete generale di distribuzione acqua fredda che partirà dalla colonna 
montante e sarà intercettata con rubinetto da incasso, e da quella dell’acqua calda che partirà dallo scaldabagno. 



 

 

Tutte le tubazioni dovranno essere in acciaio zincato senza saldature, o in rame o polietilene, previamente 
protette prima di procedere alla loro muratura, e non potranno avere diametro inferiore a 1/2”. 

Le tubazioni di scarico interne saranno realizzate con tubazioni di piombo, o pvc di polietilene. 
Gli scarichi e i sifoni di piombo dovranno essere protetti da benda catramata. 
Di massima un bagno sarà composto da vaso bidet, lavabo, vasca e prese per lavabiancheria e una cucina da: 

lavello, prese lavastoviglie e prese scaldabagno a gas o elettrico. 
Il collocamento in opera degli apparecchi sanitari e delle rubinetterie (scelti entrambi dalla committenza) dovrà 

essere eseguito a perfetta regola d’arte, di modo che, a lavoro ultimato, non dovranno presentarsi sporgenze o 
intolleranze di qualsiasi genere sia per quanto riguarda gli intonaci e i rivestimenti sia per la perfetta 
manovrabilità e accessibilità agli stessi. Gli apparecchi a pavimento saranno fissati mediante viti ottonate o in 
acciaio inox. 

Rilascio della certificazione di conformità dell’impianto come da Legge 46/90. 

Impianto di riscaldamento e distribuzione gas 

L’impianto dovrà essere realizzato secondo quanto prescritto dalla Leggi e dalle norme, vigenti al momento 
della stesura del capitolo,sulla rete di distribuzione dei gas all’interno dell’appartamento. 

L’impianto sarà costituito da: 
– caldaia, di potenzialità adeguata all’impianto, completa di ogni accessorio e dispositivo di funzionamento, 

regolazione e misura; 
– termostato ambiente per accensione e spegnimento bruciatore al raggiungimento della temperatura ambiente; 
– allacciamento della caldaia alla rete di alimentazione combustibile, alla rete di distribuzione acqua, tubo di 

raccordo fra caldaia 9 canna di esalazione; 
– tubazioni in acciaio e/o in rame coibentate; 
– radiatori in ghisa o in acciaio, o alluminio. 

Nell’impianto saranno altresì comprese tutte le assistenze murarie per la posa della canna di esalazione, della 
caldaietta, e dell’intero impianto; delle operazioni di verifica, prove e collaudo definitivo come da norma vigente. 

Rilascio della certificazione di conformità dell’impianto come da Legge 46/90. 



 

 

2. NORME PER LA MISURAZIONE DELLE OPERE 

 

Demolizioni e rimozioni 

Le demolizioni e le rimozioni saranno valutate con metodi geometrici o a peso; per alcune rimozioni la 
misurazione sarà anche a metro lineare o a cadauno. 

Opere murarie 

In generale le opere murarie vengono misurate “al vivo”, cioè escludendo lo spessore degli intonaci, con 
l’applicazione di metodi geometrici, a volume o a superficie, come indicato nelle singole voci. 

Nelle murature di spessore superiore a 15 cm, da misurarsi a volume, si detraggono i vuoti, per: 

a) incassi larghi 40 cm per qualsiasi profondità e lunghezza, intendendosi così compensati gli oneri e magisteri 
per eventuale chiusura con qualsiasi tipo di muratura, anche di laterizi in coltello; 

b) incassi o vuoti a tutto spessore, la cui sezione verticale retta abbia superficie superiore a 1
 
mq. 

Le murature di spessore fino a 15 cm si misurano secondo la superficie effettiva, con la sola detrazione di vuoti 
aventi superficie superiore a un metro quadrato. 

Nei prezzi delle opere sono compresi gli oneri per la bagnatura dei materiali, la formazione di spalle, sguinci, 
sordini, spigoli, strombature, incassature e le murature dovranno essere perfettamente compatte, riempite di malta 
e concatenate tra loro nonché progredite a strati orizzontali. 

Solai, soppalchi e controsoffitti 

I solai in cemento armato saranno valutati a metro cubo, ogni altro tipo di solaio sarà invece pagato a metro 
quadrato di superficie netta interna dei vani, qualunque sia la forma di questi. Nei prezzi dei solai è compreso 
l’onere per lo spianamento superiore con malta. sino al piano di posa dei massetto per i pavimenti, nonché l’onere 
delle casseforme e delle impalcature di sostegno. 

Nel prezzo dei solai in legno resta solo escluso il legname per le travi principali che verrà pagato a parte. 
I controsoffitti saranno valutati in base alla loro superficie effettiva. 

Opere di protezione termica e acustica 

Le opere vengono valutate a superficie effettiva netta o a volume, a seconda delle indicazioni delle singole 
voci, con detrazione dei vuoti e delle zone non protette aventi superficie superiore a 0,50

 
mq ciascuna. 

Strutture in vetrocemento 

Le strutture vengono valutate a superficie effettiva netta cioè non comprendono le strutture di sostegno come 
muri, cordoli, travi, ecc. 

 



 

 

Pavimenti 

La misurazione dei pavimenti, ad eccezione di quelli di marmo, si sviluppa secondo le superfici in vista e 
perciò senza tenere conto delle parti comunque incassate o effettivamente sotto intonaco, si detraggono altresì le 
zone non pavimentate, purché di superficie superiore a 0,50

 
mq ciascuna. 

A lavoro ultimato le superfici dei pavimenti devono risultare perfettamente piane e con quelle pendenze 
richieste dalla stazione appaltante; i pavimenti dovranno risultare privi di macchie di sorta, e della benché minima 
ineguaglianza tra le connessure dei diversi elementi a contatto. 

Per la valutazione dei pavimenti in marmo vedere . 

Rivestimenti 

La misurazione dei rivestimenti, ad eccezione di quelli in marmo, si sviluppa secondo le superfici 
effettivamente in vista. 

A lavoro ultimato la superficie dei rivestimenti deve risultare verticale, ed i rivestimenti privi di macchie di 
sorta e della benché minima ineguaglianza tra le connessure dei diversi elementi a contatto. 

Nei prezzi sono compresi la fornitura in opera di tutti i pezzi speciali inerenti ai singoli tipi di rivestimento, che 
vengono computati nelle misurazioni. 

Intonaci 

Gli intonaci su muri o strutture di spessore superiore a 15 cm si misurano , intendendosi così compensate le 
riquadrature dei vani, degli oggetti, delle lesene, ecc., le cui superfici non vengono sviluppate; fatta eccezione 
tuttavia per i vani di superficie superiore a 4

 
mq per i quali si detrae la superficie dei vano, ma si valuta la 

riquadratura. 
Per gli intonaci su pareti di spessore inferiore a 15 cm si detraggono tutte le superfici dei vuoti e si valutano le 

riquadrature. 
Gli intonaci su soffitti inclinati, volte, cupole, ecc. vengono valutati secondo la superficie effettiva di 

applicazione. 

Opere da falegname 

Per i serramenti da valutarsi a superficie questa viene misurata su una sola faccia in base alle dimensioni 
esterne dei telaio fisso, qualora non sia indicato diversamente; anche per le parti centinate si assumono le superfici 
effettive geometriche; nelle misurazioni non si considerano invece le sporgenze (zampini e simili) da incassare 
per il fissaggio dei singoli serramenti. 

Per gli elementi da valutarsi a sviluppo lineare questo si misura sul perimetro esterno (linea di massimo 
sviluppo). 

Opere in ferro e in alluminio 

Le opere ed i serramenti metallici vengono valutati a superficie su una sola faccia in base alle dimensioni 
esterne dei telaio fisso, qualora non sia indicato diversamente oppure a peso come indicato nelle singole voci. 

Per tutti gli elementi da valutare a peso questo si intende riferito all’elemento finito in opera, con esclusione di 
qualsiasi sfrido. 



 

 

Nei prezzi delle serrande ed avvolgibili metallici non sono computate le sovrapposizioni, da valutarsi 
anch’esse come superficie effettiva. 

Opere in vetro 

Le misure si intendono riferite alle superfici effettive di ciascun elemento all’atto della posa in opera. Per gli 
elementi di forma non rettangolare o quadrata si assume la superficie dei minimo rettangolo circoscrivibile. 

Opere da pittore 

Le tinteggiature di pareti, soffitti, volte, ecc., si misurano secondo le superfici effettive senza però tenere conto 
delle superfici laterali di risalti, lesene o simili che abbiano sporgenze non superiori a 5 cm. Per muri di spessore 
superiore a 15 cm le superfici tinteggiate si valutano , o compenso delle riquadrature dei vani, che non vengono 
computate a parte: si detraggono tuttavia i vuoti aventi superfici superiori a 4,00

 
mq cadauno, computando a parte 

le relative riquadrature. Per muri fino allo spessore di 15 cm si detraggono invece i vuoti di qualsiasi dimensione, 
computando a parte le relative riquadrature. 

Le verniciature su superfici murarie o simili si misurano con gli stessi criteri sopra indicati per le tinteggiature; 
sulle opere metalliche, in legno o simili, si valutano convenzionalmente applicando i seguenti coefficienti alle 
superfici dei singoli elementi di cui appresso, s’intendono eseguite su ambo le facce e misurate in proiezione retta, 
cioè senza tenere conto di spessori, scorniciature, ecc. 
a) opere metalliche di tipo semplice (grandi vetrate, lucernari, serrande avvolgibili a maglia e simili): 0,75; 
b) opere metalliche normali (cancelli anche riducibili, ringhiere, parapetti, inferriate, ecc.): 1,0; 
c) opere metalliche armate: 1,5; 
d) serramenti vetrati normali (finestre, porte finestre, porte a vetri, sportelli a vetri, ecc.): 1,0; 
e) persiane “alla romana” e cassettone, serrande avvolgibili in lamiera: 3,0; 
f) persiane avvolgibili: 2,5; 
g) lamiere ondulate, serrande metalliche e simili: 2,5; 
h) porte, bussole, sportelli, controsportelli, ecc.: 2,0. 

Con l’anzidetta misurazione si intende compensata la verniciatura degli elementi accessori come guide, 
apparecchi a sporgere e di manovra, sostegni, grappe e in genere piccole opere di ancoraggio, sostegno, ecc. Per i 
serramenti le superfici a cui si applicano i sovraindicati coefficienti sono quelle misurate, caso per caso, secondo 
le norme riportate ai capitoli dei serramenti in legno e dei serramenti metallici. 

 
 
 

Impianti 

Gli impianti potranno essere valutati a corpo o a misura. Ove fossero compensati a corpo saranno comprese 
tutte le forniture, montaggi, e accessori per dare gli impianti perfettamente funzionanti. 

In caso contrario vale quanto stabilito dall’elenco prezzi. 


